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RISPOSTA Penso anch'io che la «pacata solidità» di Bersani abbia
avuto un ruolo importante in queste due vittorie della gente e del centro-
sinistra. La necessità di affidarsi a persone visibilmente «sane di mente»
è forte nel tempo in cui il teatrino della politica è stato dominato da un
narcisista megalomane. Bersani e pochi altri hanno cominciato a far
vedere che intervenire in televisione non è, per il politico, l'occasione di
esibirsi dilatando il proprio Ego ma un lavoro faticoso che serve ad aiuta-
re chi ascolta a capire qualcosa di più sui problemi del Paese. Anche se
molto c'è da lavorare ancora per fare chiarezza sul modo in cui il risve-
glio della società civile cui abbiamo assistito in questa fase servirà alla
formulazione di un progetto di governo e alla valutazione del quadro di
alleanze (elettorali) e di uomini (di governo) in grado di realizzarlo.
Puntando, come nei referendum, sulle questioni concrete più che sui
sentimenti più o meno confusi di appartenenza. Come dovrebbero fare
sempre persone davvero sane di mente che si accingono a governare il
loro paese.

FABIO DELLA PERGOLA

Sono in tanti a reclamare il merito e la gloria della vittoria. Anzi delle
vittorie. Vorrei però dire che senza la pacata solidità di un Bersani non
saremmoandati lontano.Sensazione indefinibile,manon incomprensi-
bile, di trovarsi di fronte uno che sembra sano nellamente. A differen-
za di Bossi e di Berlusconi con le sue fregole ossessivo/compulsive.

C’è bisogno di persone sane
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EALTRI 500 DIPENDENTI RAI

La crisi della Rai

I dipendenti della Rai sanno quanto

laloroaziendaabbiaunruoloimpor-

tante nelmondodella comunicazio-

neequantocostituiscaunbenepub-

blico per l’intero Paese. La crisi eco-

nomica, etica eculturale in cui versa

laRainonè inalcunmodo imputabi-

leaisuoidipendenti.Essadipende in

buonapartedall’ingerenzadeiparti-

tipoliticicheinquestiannihannoim-

postonominedimanager spesso in-

capaci, direttori artistici, amici degli

amici, programmi fallimentari. Se la

messa in onda di un programma non

dipende più dal gradimento dei tele-

spettatori, e neppure dalla raccolta

pubblicitariacheessogarantisce,ben-

sì dal volere di questo o quel partito

politico, significa che un’azienda ra-

diotvnonhafuturoecheèdestinataa

spegnersi. In nessun altro Paese della

Uetuttoquestoverrebbetolleratoper-

chéinnessunaltroPaeseè immagina-

bile un’ingerenza tanto soffocante da

parte della politica. Non è la Rai l’ano-

maliadacombatterebensìquestapoli-

tica,questoassettodisistemachecon-

sente ai partiti di nominare, scegliere,

minacciare, decidere. Per queste ra-

gioni i dipendenti della Rai accolgono

con favore e sottoscrivono l'impegno

diMichele Santoro a continuare a col-

laborare con il servizio pubblico e sal-

vaguardare il livello di ascolti al prez-

zosimbolicodiuneuroapuntata.Eda

parte loro ribadiscono l’impegno a la-

voraresenzasprechidi risorseveden-

do riconosciuti il ruoloe le competen-

ze che a loro competono. Al tempo

stesso invitano Presidente, Direttore

Generale, Consiglio di amministrazio-

ne e direttori di rete e testata, a com-

piere atti concreti ed efficaci a favore

di una reale serietà gestionale. In pri-

mo luogo bloccando ogni ingerenza

esterna e ogni tentativo di impoveri-

mento economico e svilimento edito-

riale della Rai.

ROSSI ALESSANDRA*

L’entusiasmo che ho visto

Dopo i risultati alle amministrative di

Milano, Torino, Napoli, Bologna, Trie-

ste,Cagliariecosìvia,avevamoperce-

pito che il vento stesse per prendere

un'altra direzione: tanto entusiasmo

nellepiazzedellenostresplendidecit-

tà io, all'etàdi 23anni, non l'avevomai

visto. E questo non può che avermi

riempitocuoreedocchidigioiaecom-

mozione perchè il futuro in fondo,

nonèancorascritto.Noigiovani, insie-

meatutte lealtregenerazioni, possia-

mogettare lebasiperunfuturoradio-

so incuinonsia la rassegnazioneafar

da padrona.

*SegretariacircoloPdCalicealCorno-

viglio (SP)

DEO FOGLIAZZA

La cittadinanza attiva
e i partiti

Ad una destra provata e traballante,

oraoccorrecontrapporreun'alternati-

vacredibile,costruitacertoattornoall'

asse Pd-Sel-Idv ma che sappia pari-

mentiaprirsiaimovimentidella«citta-

dinanzaattiva»,chenesappiarispetta-

re l'autonomia dimovimento e di ela-

borazione, che sappia cogliere i temi

di fondodaessapostiesappiatradurli

inprogettualità,programmi,azionedi

governo. Legalità, pari opportunità,

sviluppo, lavoro, ruolo di una nuova

Europa, ambiente, solidarietà, ricerca

e formazione, pace, rispetto delle isti-

tuzioni, libertà, democrazia, valori co-

stituzionali:sonoquesti i temicheque-

sto nuovo soggetto politico - che noi

chiamiamoilNuovoUlivo-devedasu-

bitomettere incampo, in formaunita-

ria, seria e credibile.

MARIO CAVATORTA

Il «vizio» della sinistra

Caro Piccolo lasciami usare il «tu» vi-

sto che stiamo dalla stessa parte. Ti

leggosempre,mararamentesonoen-

tusiasta come quella volta che hai

scritto sul testamento biologico. Non

perdimai occasioneper tiraredei cef-

foni, avolteancheunpocoesagerati. .

Macredidavverochequalcunoasini-

stra vada a votare contro il nucleare

perbersi un caffègratis?Mavia, ridia-

mociunpocosoprae tucercadi esse-

re un poco più «tenero» nei riguardi

dellaDirezionedelPd.Propriomentre

tu richiamavi l'attenzione sui «vizi» di

una certa sinistra, io leggevo sempre

sull'Unitàunpensierodell'indimentica-

bile Enrico Berlinguer: «Una società

austerapuòessereunasocietàpiùgiu-

sta, meno diseguale, realmente più li-

bera, più democratica, più umana».

Questaè lasinistra italiana,questaè la

nostra cultura, questo è il nostro «vi-

zio» certamente non obsoleto; anche

se a volte offriamo qualche caffè. Ca-

ro Piccolo, sorridiamo dunque insie-

me: il 12 e 13 giugno, ce l'abbiamo fat-

ta, il quorum è raggiunto con o senza

caffè gratis Evviva questa sinistra, ev-

viva questa cultura (e scriviamolo un

po' più spesso).
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